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Area Tipologia incarico Graduazione 
Elevata qualificazione incarico di posizione 10.000 - 20.000 

Area Tipologia Incarico 
Complessità 

Base Media Elevata 

Professionisti della 
salute e dei funzionari 

Funzione organizzativa --- 4.000 - 9.500 9.501 - 13.500 

Funzione Professionale 1.000 4.000 - 9.500 9.501 - 13.500 

Assistenti Funzione Professionale 930 1.800 3.000 

Operatori Funzione Professionale 700 1.500 2.000 

    8. Le aziende ed enti provvederanno a definire il sistema degli 
incarichi in conformità a quanto previsto nel presente CCNL. 

 Art. 25. 

  Contenuto degli incarichi di posizione  

  1. L’incarico di posizione è finalizzato ad assicurare lo svolgimen-
to di funzioni organizzative e professionali caratterizzate da livelli di 
competenza e responsabilità professionale, amministrativa e gestionale 
nonché autonomia, conoscenze e abilità particolarmente elevate, atte ad 
organizzare e coordinare fattivamente l’attività propria e dei colleghi 
in proficua collaborazione con i medesimi, anche in presenza di eventi 
straordinari, costituendo il collegamento con i dirigenti di riferimento. 
In particolare:  

 per il personale del ruolo sanitario: rappresenta punto di riferi-
mento di alta qualificazione, finalizzato al consolidamento, sviluppo e 
diffusione di competenze sanitarie avanzate relative ai processi di cura, 
riabilitativi, diagnostici e di prevenzione, decisionali e valutativi; 

 per il personale del ruolo sociosanitario: rappresenta punto di 
riferimento della competenza e consulenza socio-sanitaria nelle situa-
zioni di bisogno e di disagio o nello sviluppo e diffusione di competenze 
nei processi gestionali all’interno di un gruppo o di un’organizzazione 
con assunzione di diretta responsabilità, anche con funzioni di controllo; 

 per il personale dei ruoli amministrativo, professionale e tec-
nico: rappresenta punto di riferimento della competenza nello svilup-
po e diffusione di processi gestionali e amministrativi all’interno di un 
gruppo o di un’organizzazione con assunzione di diretta responsabilità, 
anche con funzioni di controllo, di programmazione, di ricerca e analisi 
indispensabili per le attività svolte nell’articolazione organizzativa. 

 2. Qualora l’incarico di posizione conferito al personale del ruo-
lo sanitario sia caratterizzato al suo interno anche dallo svolgimento di 
«funzioni di coordinamento» o di «professionista specialista», oltre ai 
requisiti previsti per l’accesso all’area di elevata qualificazione è richie-
sto il possesso dei requisiti previsti dalle relative disposizioni legislative 
di cui all’art. 6 della legge n. 43/2006. 

 Art. 26. 

  Istituzione e graduazione degli incarichi di posizione  

 1. Le aziende ed enti in relazione alle esigenze di servizio e sulla 
base dei propri ordinamenti e delle leggi regionali di organizzazione 
nonché delle scelte di programmazione sanitaria e sociosanitaria nazio-
nale e/o regionale istituiscono, con gli atti previsti dagli stessi, gli inca-

richi di posizione di cui all’art. 25 (Contenuto degli incarichi di posi-
zione) nei limiti delle risorse disponibili nel fondo denominato «Fondo 
incarichi, progressioni economiche e indennità professionali». 

 2. Le aziende ed enti, nel rispetto delle disposizioni e della legisla-
zione nazionale e regionale vigente, nonché previo confronto ai sensi 
dell’art. 6 comma 3, lettera   e)   (Confronto), formulano in via preventiva 
i criteri per la graduazione degli incarichi di posizione e individuano 
l’importo della relativa indennità entro il valore minimo e massimo di 
cui ai commi 5 e 6. 

  3. La graduazione delle funzioni è effettuata dalle aziende od enti 
sulla base dei seguenti criteri e parametri, anche integrandoli, al fine di 
adattarli alla loro specifica situazione organizzativa:  

   a)   dimensione organizzativa di riferimento; 
   b)   presenza di eterogeneità e dinamicità delle condizioni am-

bientali di riferimento; 
   c)   grado di complessità, autonomia e responsabilità, anche am-

ministrativa e gestionale, e controllo secondo gli obiettivi di pertinenza 
dell’incarico oggetto di assegnazione; 

   d)   livello di governo dei processi nell’attività/servizio di 
riferimento; 

   e)   grado di competenza specialistico - funzionale o professionale; 
   f)   valenza strategica dell’incarico oggetto di assegnazione ri-

spetto alla mission e agli obiettivi propri dell’azienda o ente; 
   g)   affidamento di programmi di aggiornamento, tirocinio e for-

mazione in rapporto alle esigenze formative dell’azienda o ente. 
 4. Il trattamento economico derivante dall’attribuzione dell’incari-

co di posizione assume la denominazione di «Indennità di posizione». 
Resta ferma la corresponsione della premialità nel caso di valutazione 
positiva. 

 5. L’indennità di posizione si compone di una parte fissa - coinci-
dente con il valore minimo di euro 10.000 annui lordi per tredici men-
silità - e di una parte variabile lorda per tredici mensilità, che insieme 
rappresentano il valore complessivo d’incarico. 

 6. Il valore complessivo dell’indennità di posizione - inteso come 
somma della parte fissa e della parte variabile - è definito entro il valore 
massimo annuo lordo per tredici mensilità di euro 20.000. 

  7. Il valore dell’indennità di posizione parte fissa di cui al comma 5 
assorbe e ricomprende:  

 l’eventuale valore dell’indennità di coordinamento, già ad esau-
rimento, prevista dall’art. 21, commi 1 e 2, del CCNL del 21 maggio 
2018 nella misura annua lorda di euro 1.678,48 per tredici mensilità; 

 l’eventuale valore dell’indennità di cui all’art. 86, comma 5, del 
CCNL del 21 maggio 2018 nella misura annua lorda di euro 309,84 per 
dodici mensilità. 


